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VITA 18

la filosofia come vita pensata

pensata

Rivista di filosofia

Eadem spectamus astra, commune caelum 
est, idem nos mundus involvit. Quid interest, 
qua quisque prudentia verum requirat? Uno 
itinere non potest perveniri ad tam grande 
secretum. 
(Simmaco, Relatio III. De ara Victoriæ, Pars I, § 10 )
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Il desiderio. Il puro desiderio del piacere 
animale, che è una delle due forme auten-
tiche e vere del piacere. L’altro è quello fi-
losofico e gnostico della comprensione «di 
chi eravamo, di che cosa siamo diventati, 

di dove eravamo, di dove siamo stati gettati, del 
luogo verso cui tendiamo, di che cosa possa libe-
rarci, di che cosa sia davvero stato la nascita, di 
come possiamo riscattarla e finalmente rinasce-
re»1. È il desiderio dell’oltre, simile a quello che nu-
tre l’opera e la vita di Faust . Un oltre per il quale 
Don Giovanni fa il nome di Μέγας Ἀλέξανδρος 
«et, comme Alexandre, je souhaiterais qu’il y 
eût d’autres mondes pour y pouvoir étendre mes 
conquêtes amoureuses», ‘e, come Alessandro il 
Grande, desidererei ancora altri mondi, per poter 
estendere le mie amorose conquiste’ (Molière, Don 
Juan, atto I).
Il desiderio di essere davvero, non rimanendo 

ombre e ologrammi dell’abbandono e del dolore, 
e il desiderio di diventare le nostre stesse conqui-
ste, i nostri raggiungimenti, gli esiti, i trionfi.
La vita, insomma, nel suo pulsare biologico, 

nella sua roccia di potenza e di gloria, nella sua 
libertà da ogni dio personale e punente, da ogni 
morale del sacrificio e del nulla. Jenseits von Gut 
und Böse, al di là del bene e al di là del male in-
tesi come servizio al Grande Altro che coman-
da le ore, che flette il quotidiano verso interessi 
e obiettivi stabiliti dai perdenti che si coagulano 
in massa e potere e che in questo modo vorreb-
bero togliere ai liberi il loro sorriso. Questo ha 
compreso Giovanni, ha compreso la sostanza dei 
dogmi morali, ai quali oppone la propria sostan-
za dionisiaca e quindi anche delinquenziale, irri-
spettosa, malvagia.
E viene punito, naturalmente, ma almeno è vis-
suto. È vissuto così: 

«Quoi ! tu veux qu’on se lie à demeurer au premier objet 
qui nous prend, qu’on renonce au monde pour lui, et qu’on 
n’ait plus d’yeux pour personne ? La belle chose de vouloir 
se piquer d’un faux honneur d’être fidèle, de s’ensevelir 
pour toujours dans une passion, et d’être mort dès sa jeu-
nesse à toutes les autres beautés qui nous peuvent frap-
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fatti diversa dal suo andamento. Tanto vitale e 
fragoroso il corso della commedia quanto sobrio 
e silenzioso il finale, nel quale sembra che Don 
Giovanni venga riassorbito dalla natura e dal 
divenire. Come ogni cosa, come sempre. «Αἰών 
πάντα φέρει. δόλιχος Χρόνος οιδεν ἀμείβειν 
/ οὔνομα καί μορφήν καί φύσιν ἠδέ τύχην»2, 
la vita porta via ogni cosa, trasforma quel tutto 
che l’infinito tempo ha la forza di mutare / an-
che il nome e la forma e l’essere e gli eventi che 
sono insieme necessari e casuali.

Note
1 Excerpta ex Theodoto, 78; in: Testi gnostici in lingua greca 
e latina, a cura di M. Simonetti, Fondazione Lorenzo 
Valla / Arnoldo Mondadori Editore, Milano 1993, 
pp. 391-393.

2 Epigramma attribuito a Platone, Antologia Palatina 
(IX, 51).

per les yeux ! Non, non, la constance n’est bonne que pour 
des ridicules ; toutes les belles ont droit de nous charmer, 
et l’avantage d’être rencontrée la première ne doit point 
dérober aux autres les justes prétentions qu’elles ont toutes 
sur nos cœurs» (Molière, Don Juan, atto I), vale a dire che 
la circostanza di essere stata incontrata cronologicamente 
per prima non può diventare ragione di rinuncia al con-
tatto con ogni altra successiva bellezza e fonte di piacere, 
ragione di rinuncia al contatto con ogni giovinezza dello 
sguardo, della mente, dei corpi. 

Nella sintesi di Da Ponte e Mozart questo ragio-
nare diventa i bei versi seguenti: «È tutto amore: 
chi a una sola è fedele verso l’altre è crudele. Io, 
che in me sento sì esteso sentimento, vo’ bene a 
tutte quante. Le donne poi che calcolar non san-
no, il mio buon natural chiamano inganno».
Una tale potenza del corpomente è resa da Va-

lerio Binasco e dalla sua Compagnia in una for-
ma essenziale, che precede ogni riflessione, mo-
tivazione, argomentazione. L’ambiente iniziale è 
quasi da clochard -segno evidente della provvi-
sorietà di chi non trova un tetto sotto il quale 
far vivere il proprio sentimento-, Don Giovanni è 
interpretato da un attore con un fisico che vuole 
essere da energumeno e quasi teppista ma capa-
ce anche delle più raffinate sottigliezze retoriche. 
Sganarello è il deuteragonista che conferma tutta 
la miseria del senso comune, ennesima forma del 
Grande Altro. Le scene, i costumi, gli effetti sono 
ridotti all’essenziale, compreso il Commendatore 
che non dice una parola ma apre la bocca nel 
ghigno della morte e ristà nel suo corpo ormai 
affidato alla polvere. La chiusa del dramma è in-

All’indice
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“La vita come mezzo della conoscenza”- con questo principio nel cuore 
si può non soltanto valorosamente, ma perfino gioiosamente vivere e 
gioiosamente ridere.

(Friedrich Nietzsche, La gaia scienza, aforisma 324)
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